
Il Pomponazzi.

averroisti e a iessandrlsti, venivano a d istruggere la religione. Gli 
aristotelici cercavano scherm irsi coU’aforism o, che una cosa po­
tesse esser vera in filosofia e fa lsa  secondo la fede, e  oltre a ciò 
protestavano tu tti la loro sottom issione alla dottrina della
C hiesa .1

Per quanto indulgente, Roma non poteva non opporsi a tali 
pericolose teorie. N ella  sessione ottava  del concilio lateranense del 
19 dicembre 1513 Leone X fece pubblicare una costituzione dom- 
matica in d ifesa  dell’anim a im m ortale e  individuale. In pari 
tempo venne rigetta ta  la nuova d istinzione di una duplice verità, 
la filosofica e la  teologica, poiché la verità  non può contraddire  
alla verità. Ogni asserzione, così vien decretata, che contraddica  
alla verità della fede, è  fa lsa  e non è lecito insegnarla. Di più il 
concilio ingiungeva ai professori delle università  di chiarire la 
veritit della religione cr istian a  anche nel d iscutere teorie e  tesi 
filosofiche e di confutare a tu tto  potere gli argom enti dei filosofi 
pagani e paganeggianti in favore della m ortalità o unità del­
l’anima umana, dell’etern ità  del mondo e  s im ili.2

Ciò non ostante P ietro Pom ponazzi, caposcuola degli alessan- 
dristi, chiam ato da Padova a Bologna, ebbe l’audacia di pubbli­
care nell’anno 1516 uno scritto, in cui richiam andosi ad A lessan­
dro A frodisio difendeva, quasi fo sse  la vera opinione di A risto ­
tele, la m ortalità dell’anim a com presavi la sua parte razionale e 
in genere cercava di dim ostrare l ’im possib ilità  di addurre una  
prova filosofica in sostegno della im m ortalità . 3 A  V enezia i fra ti
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